
Pulizia della chiesa:  

Mercoledì 6 ottobre al mattino 

DOMENICA 3 OTTOBRE  
XXVIIa Domenica del tempo ordinario 

ore 07.30 Vivian Giovanni, Adele e Giuseppe; 

ore 10.00 
Per la Comunità; De Faveri Antonio e cognati; Fioravanzo Nicola; Cremasco Elisa 
Pizziolo Bruno; 

ore 19.00 
Battaglia Antonella (ann.) e Giuseppe; Def. fam. Dell’Agnolo Giuseppe; 
Dissegna Aldo e Rossella; 

LUNEDÌ 4 OTTOBRE 
San Francesco d’Assisi 

ore 19.00 

Don Paolo (ann.), don Giacinto e don Giovanni; Dissegna Bruno; Marcadella Mario (ann.);  
Ravagnolo Mario, Antonio, Pietro, Caterina, Jolanda e Alfeo; Sebellin Giuseppe (ann.); 
Lozito Francesco e Volpe Anna; Crestani Riccardo;  
Cavallin Angelo (ann.) e Menegon Diomira; 

MARTEDÌ 5 OTTOBRE 

ore 19.00 Alberti Giuliana; De Bortoli Olivo e def. fam De Bortoli e Boffo; 

MERCOLEDÌ 6 OTTOBRE 

ore 19.00  Bizzotto Giuseppe e Menegon Letizia; Bizzotto Luigi, Antonia e Tiziano; 

GIOVEDÌ 7 OTTOBRE  
Beata Vergine Maria del Rosario 

ore 19.00 Secondo intenzione;  

VENERDÌ 8 OTTOBRE 

 ore 19.00 Silvano; Zonta Giovanni; Campioni Germano; 

SABATO 9 OTTOBRE 

ore 19.00 
prefestiva 

Campagnolo Stefano; Padovan Patrizia (ord. NOI); Ferrazzi Vittorio e famiglia; 
Griggio Egidio e Bergatin Ginetta; 

DOMENICA 10 OTTOBRE 
XXVIIIa Domenica del tempo ordinario 

ore 07.30 Pegoraro Pietro; 

ore 10.00 Per la Comunità; Pavan Luigia e Rosalia; 

 ore 19.00 Marchiori Mario, Imerio e nonni; 
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Sappiamo tutti che il fallimento di molti 
matrimoni provoca ferite profonde e dolo-
rose. Il brano evangelico di oggi ci dice 
innanzitutto che questo non è secondo il 
disegno di Dio sulla coppia. Il matrimonio 
non è un contratto concluso da una volon-
tà umana, che la medesima volontà umana 
può sciogliere. Il matrimonio è una realtà 
molto più profonda, in cui Dio stesso è 
coinvolto. E' qualcosa di ben più grande di 
un semplice soggetto di discussione giuri-
dica. E' opera di Dio e come tale va rispet-
tato! 

Purtroppo non ci sono ricette perché l'a-
more che unisce una donna ed un uomo 
sia segno dell’amore di Dio; nella nostra 
povertà si può pensare al dialogo da co-

struire sempre nel tempo, di coltivare la 
sapienza del cuore, di non idealizzare la 
relazione e la magia dell'inizio che diventa 
difficile da ritrovare nella continua quoti-
dianità...  

E’ molto concreto Papa Francesco nella 
Amoris Laetitia: "Rendo grazie a Dio per-
ché molte famiglie, che sono ben lontane 
dal considerarsi perfette, vivono nell'amo-
re, realizzano la propria vocazione e van-
no avanti anche se cadono tante volte lun-
go il cammino. A partire dalle riflessioni 
sinodali non rimane uno stereotipo della 
famiglia ideale, bensì un interpellante mo-
saico formato da tante realtà diverse, pie-
ne di gioie, drammi e sogni (57)". 

I n quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per met-
terlo alla prova, domandavano a Gesù se è lecito a un 

marito ripudiare la propria moglie. Ma egli rispose loro: 
«Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha 
permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». 
Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli 
scrisse per voi questa norma. Ma dall’inizio della crea-
zione [Dio] li fece maschio e femmina; per questo l’uo-
mo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie 

e i due diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque 
l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». 
A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. E disse loro: «Chi 
ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, 
ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulterio». 
Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. Gesù, 
al vedere questo, s’indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non glie-
lo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi 
non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». E, pren-
dendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro. 

XXVIIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
SE CI AMIAMO GLI UNI GLI ALTRI, DIO RIMANE IN NOI 

Marco 10,2-16 



IMPEGNO 

L'uomo non divida quello che Dio ha congiunto  

SINODO DIOCESANO 
Cominciamo a parlarne. La nostra Diocesi, e il Ve-
scovo, per mesi si sono interrogati sull’opportunità 
di un SINODO DIOCESANO. La riposta dei Con-
sigli Diocesani è stata positiva: è proprio l’ora, è 
opportuno. 
Il Sinodo è prima di tutto un’occasione di ascolto. 

Ma chi verrà ascoltato? Tutti coloro che lo desiderano; anche tu che stai leggendo 
queste righe. 

A giugno di quest’anno il nostro Consiglio Pastorale ha individuato una decina di 
FACILITATORI. Sono persone che si sono rese disponibili, e che seguiranno un per-
corso di formazione che sarà loro proposto dalla Diocesi durante il mese di ottobre. 

I FACILITATORI saranno presentati alla Parrocchia  a fine ottobre o inizio novem-
bre.  

Ad ogni facilitatore sarà affidato uno SPAZIO DI DIALOGO. Chi vorrà, dei parroc-
chiani, si potrà iscrivere ad uno spazio di dialogo, fatti salvi alcuni criteri (numero 
piccolo, età varia…) che cercheremo di ottimizzare in ogni spazio di dialogo. 

Nota del momento: sia per il percorso dei facilitatori, sia per gli spazi di dialogo è 
previsto che tutti abbiano il green pass. 

Il momento dell’ascolto, sarà solo un primo passo del Sinodo, a avrà luogo in tutte le 
parrocchie della Diocesi di Padova; quanto emergerà da questi spazi di dialogo sarà 
elaborato, e portato nel Sinodo vero e proprio, che avrà luogo a giugno 2022. 

PAROLE DEL VESCOVO CLAUDIO 
Il Sinodo è un’esperienza ecclesiale e spirituale. 
Ecclesiale perché l’essere Chiesa implica sempre la disponibilità a camminare insie-
me. 
Significa condividere una visione, una prospettiva che ci attrae e individuare le tappe 
e processi che attivino un cambiamento duraturo ed efficace. In questo senso 
“Chiesa” e “Sinodo” sono sinonimi. 
Spirituale perché è un’esperienza ispirata dallo Spirito Santo e conserva, pertanto, un 
margine ampio di apertura e imprevedibilità, caratteristiche dello Spirito, che soffia e 
va dove vuole. Per questo si utilizza l’espressione “celebrare il Sinodo”, perché di 
fatto significa riconoscere l’azione dello Spirito che accompagna sempre la nostra 
Chiesa. 

Sinodo significa il diritto e il potere di parola affidato a tutti. 
La capillarità del Sinodo, caratterizzato dall’atteggiamento dell’ascolto, permette ad 
ogni credente e battezzato di portare il proprio contributo di pensiero. 
Ogni parola, che mette in circolo l’esistenza di ciascuno e il Vangelo, è preziosa, è un 
dono che rinnova e qualifica il discernimento dell’intero popolo di Dio. 

3 DOMENICA 
XXVIIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Santa Messa ore: 07.30 - 10.00 -19.00 

5 MARTEDÌ ore 20.45 Incontro per i catechisti in auditorium   

6 MERCOLEDÌ 

ore 20.30 
 

ore 20.45 

Corso di Mariologia a cura di Valerio Scalco 
Presso auditorium in Centro Parrocchiale 

- 21.45 Prove di canto Coro Adulti in chiesa 

7  GIOVEDÌ 

 
ore 18.15 
ore 19.00 

Primo giovedì del mese  
Adorazione Eucaristica  
S. Messa per le vocazioni sacerdotali e religiose 

10 DOMENICA 

 XXVIIIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Santa Messa ore: 07.30 - 10.00 -19.00 

ore 12.00    Battesimo di Irene Zen 

Sinodo significa scegliere insieme. 
Il Sinodo intende attivare dei processi di cambiamento frutto di ascolto e di discerni-
mento. 
Il Sinodo non guarda solo le questioni immediate, ma rivolge il suo sguardo a ciò che 
siamo chiamati a diventare nel medio-lungo periodo. 
Nelle grandi sfide e questioni che interpellano tutti, decidere e scegliere insieme è 
garanzia di fedeltà al Signore e di comunione. 
Il Sinodo, pertanto, vorrebbe attivare processi di cambiamento, che coinvolgano tutti 
i soggetti ecclesiali e che permettano di annunciare, oggi e qui, la gioia del Vangelo. 

Catechismo 
Quando inizia? Lo so, questa è la domanda più gettonata, 
posta all’inizio  di quest’anno. 
Mentre chiudiamo questo bollettino, dovrebbero arrivare al-
cune linee guida da parte dei Vescovi italiani, su come poter 
fare catechismo a tutti. Il tema principale è quello del green 
pass, ovviamente, che riguarda non solo gli adulti (anche i 
catechisti, naturalmente) ma anche i gruppi dei ragazzi medie, 
e gli animatori… 
Ci è stato detto di attendere quindi le linee guida, e di avviare 
la catechesi con qualche settimana di ritardo. 
Ho convocato i catechisti per martedì 5 ottobre, e direi che 

nelle settimane successive avrete tutte le indicazioni. Rimanete sintonizzati. 

Giornata del Seminario 

Un ringraziamento per il generoso sostegno al Seminario Diocesano.  
Sono stati raccolti, e consegnati al Seminario, 1.405 Euro. 


